
  

Il collaboratore scolastico … in situazione
Slideshow

  

Obiettivi dell'incontro

● Caratteristiche salienti dell'autonomia scolastica 
● Rassegna normativa con brevi approfondimenti 

su questioni o concetti chiave del sistema

– richiamo delle principali norme
– spunti di riflessione sull'attività quotidiana
– esercitazione collaborativa di tipo organizzativo

● riferimento alle fonti
● disponibilità ad approfondimenti 

  

Scaletta

– Aspetti amministrativi e organizzativi del corso

– Autonomia dell'istituzione scolastica
● avvio e consolidamento d. autonomia, personalità giuridica, 

dimensionamento, limiti dell'autonomia, DS e DSGA, mission d. scuola, 
comunità educante, POF3, flessibilità, ampliamento d. offerta formativa, 
reti di scuole

– Esercitazione in presenza
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● Il corso è valido se :
● frequentato in presenza >= 75% (almeno tre incontri) 
● effettuate tutte le attività laboratoriali con validazione da parte d. 

esperto
● effettuato l’elaborato finale con validazione da parte d. esperto.

● Ore riconosciute per attività
● per le attività laboratoriali e l’elaborato conclusivo, vengono 

assegnate forfetariamente ad ogni corsista le ore di cui alle  
colonne (D) ed (E) d. tabelle punto 1. “Struttura dei corsi”.

● Crediti
● Registrati dalla scuola capofila dopo la ricezione della convalida.

  



  

● Consegne per l'esercitazione:
● svolta al di fuori dei momenti formativi frontali
● ogni corsista o gruppo  di lavoro invia all’esperto

– ENTRO 5 gg.  dall'incontro in presenza
– su espertiatatoscana@gmail.com  l’attività laboratoriale

indicando:
● la tematica
● il nome dell’esperto
● il segmento
● il nome/sede del corso di formazione

– nome file
● Autonom-Roberi-I-segm-CS-Mattei-nome1-nome2-nome3

● L’esperto, verificata la correttezza dei lavori,
trasmette gli elaborati all’IS Da Vinci che li
inserisce in piattaforma. L’invio dei lavori da
parte degli esperti ha valore di convalida.

  

● Consegne per l'elaborato finale:
● proposta di attività da anticipare all'esperto
● il corsista invia la scheda per la scelta dell’argomento

a corsiata@isisdavinci.eu , PRIMA del II INCONTRO
● le tracce per il lavoro conclusivo saranno inviate dall’Istituto capofila ad ogni 

corsista dopo aver ricevuto la scheda

● Svolgimento: 
– singolo
– ev. a gruppi (con invio individuale! )
– al di fuori dei momenti formativi frontali
– da concordare
– inviare all'esperto ENTRO 5 gg. dalla conclusione d. attività frontali

● L'esperto, verificati i lavori, provvede all'invio alla scuola capofila. L’invio 
dei lavori all’Istituto da parte degli esperti ha valore di convalida.
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2014/15

Istit. scol. 8.519

DD 582

IC 4.876

SS I gr. 251

SS II gr. e educ. 2.810

Toscana totale 483

2014/15

sedi scolast. 41.383

Infanzia 13.461

Primaria 15.284

SS I gr. 7.254

SS II gr. e educ. 5.384

Toscana totale 2.584

1998/99

sedi scolast. 60.317



  

● Responsabilità e compiti del DS ...
– Dlgs 165/2001 Art. 25 ...

● 5. Nello svolgimento d. proprie funzioni organizzative e 
amministrative il dirigente

– può avvalersi di docenti da lui individuati, ai quali possono 
essere delegati specifici compiti

– è coadiuvato dal responsabile amministrativo,
che sovrintende, con autonomia
operativa, n. ambito d. direttive
di max impartite e d. obiettivi
assegnati, ai servizi amministrativi
ed ai servizi generali  d. istituzione
scolastica, coordinando il relativo
personale .

Compiti
del DS
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● Art. 14  DPR 275/1999 Attribuzione di funzioni alle 
istituzioni scolastiche

● 1. A decorrere dal 1 sett. 2000 alle istituzioni scol. sono 
attribuite le funzioni già di competenza d. amministraz. 
centrale e periferica  relative 

– carriera scolastica e al rapporto con gli alunni
– amministrazione e gestione d. patrimonio e d. risorse e allo 

stato giuridico ed economico d. personale non riservate, ... 
all'amministrazione centrale e periferica.

● Per l'esercizio delle funzioni ... le istituzioni scolastiche utilizzano il 
sistema informativo del MPI

Le funzioni
ex MPI

  

● FONTI

–  L 59/1997  Decentramento amministrativo
www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-03-15;59!vig=2015-04-01

– DPR 275/1999  Regolamento autonomia scolastica
www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1999-03-08;275!vig=

– DPR 233/1998 Dimensionamento della rete scolastica
www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1998-06-18;233!vig=

– DL 98/2011 (L 111/2011) Dimensionamento della rete scolastica
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-07-06;98!vig=

– Dlgs 165/2001 Art. 25 Dirigenti scolastici
www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165

– L 107/2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione
www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107!vig=

  

VIDEO

– http://www.misterstudent.tv/index.php

– https://www.youtube.com/watch?v=xH56Uqzxbpk
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● SAGGIO/RAPPRESENTAZIONE DI FINE ANNO
● L’IC "Arcobaleno di colori" di ... organizza una rappresentazione di fine 

anno durante la quale gli allievi danno un saggio delle loro abilità.
● La rappresentazione si tiene il pomeriggio (in orario 16-19 circa) e vede la 

partecipazione delle famiglie e di figure di riferimento del territorio 
(sindaco, assessore, referenti dell'Ambito territoriale e di Prefettura, 
Questura, Polizia di Stato, Vigili urbani, ASL, … e associazioni che nel 
corso dell'anno hanno collaborato con la scuola per le attività, ...).

● La rappresentazione si tiene nella palestra dell'Istituto e consta di:
– uno spettacolo teatrale, alcuni balletti, esecuzioni corali e solista di 

alcuni canti e recita di poesie da parte dei più piccoli
– un rinfresco con alimenti e bevande (in parte acquistati e in parte 

portati da famiglie e personale della scuola), anche per festeggiare il 
prossimo pensionamento di due collaboratrici scolastiche.

● Alla palestra si accede dal plesso centrale. La palestra si trova nel parco 
retrostante la scuola ed è a piano terra e dispone di accesso carrabile a 
fini organizzativi.
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● Si prevede una partecipazione di circa 250 persone fra studenti, genitori e 
invitati (circa 50). Fra gli allievi ve ne sono alcuni con disabilità sia fra gli 
spettatori che fra i protagonisti dello spettacolo.

● Il montaggio del palco è a carico del Comune, il service audio/luci sul 
palco è curato dal locale Istituto tecnico. Si è convenuto che a tutto il resto 
provveda l'IC. La palestra non verrà utilizzata nei tre giorni precedenti e 
dei due giorni successivi l'evento. Il giorno stesso e il mattino precedente 
si tengono le prove generali dello spettacolo. Il giorno della 
rappresentazione alcuni degli allievi coinvolti e gli addetti 
all'organizzazione (tra cui i collaboratori) pranzano in istituto 
(complessivamente 40 persone).

● PROVA PRATICA:
– Sulla base dell’esperienza maturata presso le scuole di servizio, il 

corsista completi la seguente scheda descrivendo le modalità di 
coinvolgimento del personale collaboratore scolastico 
nell’organizzazione e realizzazione della rappresentazione descritta.
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Fasi Attività

Di preparazione

Durante

Al termine
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